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KTM 300 EXC TPI 

La KTM 300 EXC TPI, insieme alla “sorella minore” 250 EXC TPI, pone una nuova pietra miliare nella storia dell'Enduro, 
reinventando il concetto di motore a 2 Tempi. Grazie all'adozione dell'iniezione elettronica TPI, niente più complesse 
regolazioni del carburatore che lascia spazio a un sistema molto avanzato, per garantire performance impareggiabili e un 
piacere di guida unico. La sfida è lanciata, adesso tocca a voi raccoglierla! 
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GP ITALIA 



Ecco a voi i protago¬ 
nisti della Enduro GP 
e del GP d’Italia che 
si è corso a Spoleto. 
Il Nambo che ha 
combattuto come un 
leone nel Day 2, i 
piloti BetaMotor Ste¬ 
ve Holcombe e Alex 
Salvini, entrambi a 
podio (primo e se¬ 
condo posto) nel Day 
1 e Larriue che ha 
portato alla vittoria 
la Yamaha. 
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iamo arrivati così al 
GP d’Italia, al terzo 
round di questo mon¬ 
diale di enduro che pro¬ 
prio qui a Spoleto ci ha 
regalato tanti colpi di 
scena e novità, ma an¬ 
diamo per ordine e par¬ 
tiamo dall’inizio. I giorni 
precedenti al GP di casa 
si respira la vita da pad- 
dock, si ammirano le 
grafiche del Team Boano 
con un tricolore marcato, 
Alex Salvini dedica al 
Gran Premio di casa 
guanti, occhiali e stivali 
con i colori rosso, bianco 
e verde, Simone Albergo- 
ni cambia la sua verde 
Kawasaki con un bianco 
per il suo, quasi probabil¬ 
mente, ultimo GP della 
carriera. Vi raccontiamo 


anche la favola di Ogami 
Tomoki, giornalista ed 
editore giapponese, 
appassionato di enduro 
che vola assieme ad un 
meccanico e ad un foto¬ 
grafo dal Giappone per 
partecipare, da privato e 
con una Husqvarna a 
noleggio, al GP di Spole¬ 
to. Ovviamente il pubblico 
lo ha preso a cuore e 
nonostante la sua veloci¬ 
tà fosse stata alquanto 
lenta, Ogami ha ricevuto 
molte ovazione ad ogni 
passaggio. Ma nei giorni 
precedenti la gara c’è 
stata anche una brutta 
notizia, purtroppo nella 
nottata di giovedì dei ladri 
hanno rubato alcune 
moto e tra queste le KTM 
del Team Entrophy, team 


privato del pilota Nicolò 
Mori. Non abbiamo paro¬ 
le per quanto accaduto 
ma lanciamo un segnale 
a organizzatori, FIM e 
promoter; mettiamo in 
sicurezza paddock e 
parco chiuso con una 
presenza fissa delle forze 
dell’ordine a tutti i GP 
durante le notti del 
weekend di gara. Arrivia¬ 
mo così al venerdì sera e 
al consueto SuperTest 
costruito dagli organizza¬ 
tori all’interno dello stadio 
comunale. Il circuito è 
stato dislocato nei bordi 
del campo da calcio e il 
pubblico ha potuto usu¬ 
fruire degli spalti ma con 
questa disposizione si è 
persa l’anima del Super- 
Test, solitamente raccolto 













e ben visibile, perché 
molte parti del tracciato 
erano troppo lontane 
dagli spettatori. Gli orga¬ 
nizzatori però hanno 
disegnato una prova 
molto tecnica con tutti i 
“classici”: pietre, tronchi, 
salti, vasca d’acqua, 
sembrava proprio una 
prova del mondiale Supe- 
rEnduro e chi poteva 
registrare il miglior tempo 
se non uno specialista 
dell’lndoor? All’età di 45 
anni, con molta esperien¬ 
za alle spalle nel moto¬ 
cross, supercross ed 
enduro indoor, Mike 
Brown con il tempo 
di 1:51.60 è stato il pilota 
più veloce nel SuperTest 
e la gioia di Franco Mayr 
e di tutto il Team Jolly 


Zanardo è immensa. Il 
giorno seguente si inizia 
a fare sul serio, i “ragazzi” 
devono affrontare tre 
prove speciali, per tre, 
purtroppo solo tre, giri 
che non sono stati per 
nulla facili. Il Cross Test, 
lo stesso degli Assoluti 
della stagione 2015, è un 
fettucciatone con contro- 
pendenze e passaggi 
tecnici, l’Enduro Test di 
oltre undici minuti è lungo 
un torrente secco, pieno 
di sassi e come sempre 
le difficoltà sono nel 
raggiungere limiti e tempi 
sconosciuti a noi mortali, 
basti pensare a Loie 
Larrieu che nel Day 2 ha 
abbassato per ben due 
volte il tempo di oltre 
dieci secondi staccando 


l’incredibile crono 
di 11:02.07, lo ripetiamo 
per ben due volte. E poi 
c’è stato l’Extreme Test e 
qui gli organizzatori sono 
stati “masochisti” perché 
hanno disegnato una 
speciale, talmente bella e 
impegnativa, che solo il 
pubblico presente e i pilo¬ 
ti partecipanti vi possono 
raccontare. Ma veniamo 
alla gara, nella Enduro 
GP la lotta è tutta in casa 
BetaMotor con Steve 
Holcombe e il nostro Alex 
Salvini a darsi battaglia 
per tutta la giornata di 
gara. Ad ogni fine specia¬ 
le cambiava il nome del 
battistrada, una volta 
Alex, una volta Steve ma 
come vi ho detto questo 
è stato il GP delle forti 








GP ITALIA 



emozioni. Proprio sul più 
bello, quando tutti noi 
italiani stavamo aspettan¬ 
do la vittoria del nostro 
Rocky Salvini, il pilota 
bolognese sbaglia l’ulti¬ 
mo enduro test perdendo 
circa 15 secondi che 
risulteranno fatali. Ma vi 
raccontiamo nei dettagli, 
come vi ho anticipato, il 
duo del Team Beta Facto¬ 
ry si è giocato il primo 
posto per tutta la giorna¬ 
ta, Alex e Steve sono 
stati appaiati per tutta la 
giornata a suon di man¬ 
datine di secondi di 
vantaggio, a fine gara 
Alex ci racconta che, 
arrivato all’Enduro Test 
speciale dove Steve 
riusciva ad andare forte, 


ha deciso di provare una 
nuova linea in un deter¬ 
minato punto della PS 
per provare a guadagna¬ 
re qualche secondo e 
riuscire a battere il suo 
compagno di squadra. 
Purtroppo questa deci¬ 
sione è costata ad Alex il 
primo posto. Sul podio 
finale comunque i sorrisi 
non mancano, Alex ab¬ 
braccia forte il suo com¬ 
pagno di squadra Steve 
sotto gli occhi del team 
manger Fabrizio Dini. 
Terzo posto per il france¬ 
se Loie Larrieu che rie¬ 
sce a battere nel finale 
un acciaccato Giacomo 
Redondi. Nella Enduro 2 
succede l’impensabile, 
Eero Remes non riesce 


ad ingranare e incappa in 
una giornata nera che più 
nera non si può. Per il 
pilota ufficiale TM un 
incredulo ottavo posto nel 
mentre il suo rivale, 

Josep Garcia, vola e 
incanta respingendo gli 
attacchi di Jamie McCan- 
ney e Pascal Rauchene- 
cker. Bravi anche i nostri 
ragazzi Thomas Oldrati e 
Manuel Monni rispettiva¬ 
mente quarto e quin¬ 
to. Nella Junior e nella 
Youth finalmente si è 
sentito suonare l’inno di 
Mameli con Davide Sore- 
ca e Andrea Verona. 
Apriamo una parentesi 
per il pilota veneto, An¬ 
drea è arrivato a Spoleto 
con una frattura alla 

















GP ITALIA 










BRTSfefiS 

^ ». JfcJN 










:«L> .-#■ ^ 





Che GP per i riders della E2. Eero Remes affonda in quel di Spoleto e perde la tabella color oro che se la piglia uno scatenato Josep Garcia. Ma in 
quel di Spoleto ci ha impressionato, sempre di più, ringlese Jamie McCanney, fast...too fast il pilota Yamaha e come in Spagna il ragazzaccio ha 
staccato un totale di miglior tempo nei vari Cross Test 










mano, nei giorni prece¬ 
denti più che provare la 
moto il pilota del Team 
TM Supported ha testato 
l’entità dell’infortunio e la 
resistenza al dolore. Que¬ 
sto ragazzo ha vinto 
entrambe le giornate di 
gara nella Youth Cup 
dimostrando a tutti quan¬ 
to è forte e determinato. 
La strada per diventare 
un giorno un top riders e 
fregiarsi di un titolo mon¬ 
diale è lunga, ardua e 
faticosa ma il “bocia” 
proveniente dalla provin¬ 
cia di Vicenza sembra 
avere le doti per farlo. 
Bravo Andrea continua 
così. Il Day 2 è altrettanto 
adrenalinico, nella Endu¬ 
ro GP il pilota francese 


Loie Larrieu ha dominato 
e messo in riga la con¬ 
correnza portando, dopo 
diversi anni, unaYama 
quattroemezzo sul gradi¬ 
no più alto del podio, 
l’ultima volta si parla del 
Team UFO Corse e del 
pilota Johnny Aubert. 

Loie è stato incredibile, 
ha battuto Steve Holcom- 
be e ha staccato dei 
tempi incredibili in tutte le 
Prove Speciali ma so¬ 
prattutto nell’Enduro Test. 
Il podio è completato dal 
pilota BetaMotor Steve 
Holcombe e da Christo¬ 
phe Nambotin. Anche in 
questa giornata di gara il 
nostro Rocky Salvini ha 
lottato come un leone e 
come nella giornata di 


gara precedente ha 
provato a compiere il 
miracolo proprio nella 
parte finale della gara 
ma, come nel Day One, 
Alex non è riuscito a 
sferrare il colpo finale. Ma 
a Matthew Phillips cos’è 
successo? Il leader della 
Enduro GP, fino al GP di 
Spoleto, è incappato in 
un weekend sfortunato, 
nel Day One lo abbiamo 
visto fermarsi dopo il 
secondo Enduro Test per 
un problema alla sua 
Sherco, il carter ha pic¬ 
chiato duro contro un 
sasso e ovviamente è 
uscito tutto l’olio e il ritiro 
è stato inevitabile. Anche 
nella giornata di domeni¬ 
ca il pilota tasmano non 
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Il nostro “ShowReca” ha 
entusiasmato il pubblico 
di Spoleto e ancora una 
volta il ragazzaccio ligure 
è stato protagonista. 
Davide è sempre più 
leader della Junior, bravo 
uomo. Jarno Boano ha 
rocchio lungo e ancora 
una volta i suoi piloti 
sono stati protagonisti 
Matteo Cavallo e quel 
Bred Freeman che tanto 
ci piace, come guida. 



ha brillato e il settimo 
posto non è nel suo 
DNA. Spoleto è stato un 
GP maledetto per i lea¬ 
der della classe e dopo il 
passaggio di consegne 
nella Enduro GP tra 
Matthew Phillips che ha 
consegnato la tabella oro 
nelle mani di Steve Hol- 
combe, già nella giornata 
di sabato, nella classe 
Enduro 2 è la volta di 
Eero Remes, deludente 
anche nel Day 2, che 
deve abdicare la sua 
leadership ai danni di 
uno scatenato Josep 
Garcia. Il pilota ufficiale 
KTM, sottolineiamo 
ancora da età da Junior, 
ha corso un’altra giornata 
strepitosa e nonostante 


l’errore pesante al secon¬ 
do passaggio nell’Estre¬ 
ma, è riuscito ugualmen¬ 
te a rimontare e a battere 
un tipo tosto come Jamie 
McCanney. Concludiamo 
con la Junior e con la 
splendida doppietta dei 
ragazzacci del Team 
Boano, Jarno lo sappia¬ 
mo oramai tutti ha un 
talento innato nel scopri¬ 
re nuovi talenti, farli 
crescere e maturare e 
renderli “uomini”. Bred 
Freeman, il vincitore del 
Day 2, è un bel talento 
ma ciò che ci impressio¬ 
na molto è il lavoro che 
Jarno Boano, Chicco 
Muraglia e tutto il team 
sta facendo con Matteo 
Cavallo. Questa doppietta 


è più che meritata, bravi i 
riders Freeman e Cavallo 
ma altrettanto bravi a 
tutto il Team Boano. Ora 
il mondiale entra nel vivo 
della sua lunga e impe¬ 
gnativa annata, a breve 
avremo un doppio GP, 
Ungheria e Grecia a 
giugno, per poi andare a 
fine luglio in Portogallo. 
Queste tre tappe saranno 
decisive per il rush finale 
che sarà tra settembre e 
ottobre con i GP di Inghil¬ 
terra e il round finale che 
si svolgerà a ottobre in 
Germania, ebbene sì 
solo due perché il GP 
d’Argentina è stato an¬ 
nullato. Stay tuned. 
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I nostri ragazzi 
italiani in azione 
al GP di casa. La 
Enduro 2 è ricca di 
piloti nostrani ma 
nessuno è riuscito 
a salire a podio, 
peccato. 
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Nella Youth c’è un solo mattatore e 
risponde al nome di Andrea Verona. 
Bravo “Bocia” continua così. 
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UNA CADUTA 
FERIRÀ SOLAMENTE 
IL TUO ORGOGLIO 



Protezione totale garantita con i nuovi caschi Leatt. 

La tecnologia esclusiva 360° Turbine riduce al minimo i traumi alla testa 
e i movimenti rotazionali del cervello, anche in caso di forti impatti. 

Basta una pulita per tornare subito in sella! 

Scopri la gamma Leatt su: leatt.com/2017-gpx-helmets 


Leatt è distribuito in Italia da © ATHENA- 0444 727272 - infofdathena.eu - www.athenaevolution.com 



OVER TO YOU 
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iamo arrivati a giugno 
e già si parla di fine 
campionato, ebbene sì 
gli Assoluti d’Italia di Endu¬ 
ro a Carsoli hanno dispu¬ 
tato il penultimo round del 
massimo campionato italia¬ 
no. I giochi non sono anco¬ 
ra chiusi e in quel dell’Aqui¬ 
la non si sono festeggiati i 
primi campioni, dovremmo 
attendere i primi di settem¬ 
bre per vedere chi alzerà al 
cielo la coppa del vincitore. 
Quindi gli Assoluti vanno a 
riposo per dare spazio al 
mondiale di enduro che di¬ 
sputerà ben tre round prima 
di settembre. Ma torniamo 
a Carsoli che si è corsa 
subito dopo Spoleto che 
ha ospitato il GP d’Italia. I 
protagonisti dell’Assoluta 
sono stati Thomas Old rati, 
Alex Salvini e il pilota corso 
Christophe Charlier. E pro¬ 


prio quest’ultimo ad essere 
stato il protagonista assolu¬ 
to della trasferta abruzzese. 
Il pilota Husqvarna Factory 
ha dato una dimostrazione 
di forza e ha distanziato 
il pilota Beta Alex Salvini 
nella classifica assoluta. 
Ora all’ultimo round vedre¬ 
mo una battaglia epica tra 
Alex Salvini e Christophe 
Charlier che ricordiamo è 
al suo primo anno nell’en¬ 
duro. I due sono distanziati 
da pochi punti ma il corso 
ha un piccolo vantaggio 
sul pilota bolognese, può 
fare benissimo secondo 
in entrambe le giornate 
e far vincere il suo rivale 
laureandosi così campione 
italiano assoluto. Dopo una 
partenza tranquilla il pilota 
delle Fiamme Oro Thomas 
Oldrati ha registrato dei 
buoni risultati e ha scalato 


la classifica dell’Assoluta. 
Anche a Carsoli Thomas è 
salito a podio, complimenti. 
In sintesi le classi non han¬ 
no riservato clamorosi colpi 
di scena, nella E1 Davide 
“Pota” Guarneri è sempre 
più leader della classe 
mentre Rudy Moroni non 
brilla anche in quel di Car¬ 
soli. Nella E2 è ovviamente 
Alex Salvini oramai da anni 
il leader indiscusso, mentre 
nella E3 è un altro matta¬ 
tore a comandare, Tho¬ 
mas Oldrati. Nella Junior 
e nella Youth i leader sono 
i medesimi del mondiale 
di enduro, e questo è un 
orgoglio incredibile. Davide 
“Show” Soreca nella Ju¬ 
nior e Andrea Verona nella 
Youth protagonisti sempre e 
ovunque, bravi ragazzi. 
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15 Titoli Mondiali ad oggi 


Un Titolo Mondiale 
3 Vice Campioni del Mondo 


2 Titoli Europei 2015 


14 Titoli Nazionali 2015 


GASGAS 

ITALIA 


gecospecialparts.com 
E3 GECO Specialparts 


Rivenditore Ufficiale 
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Testo e Foto di Cristiano Morello/Beta Press 
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BETA MY 18 


A Signa, Firenze, BetaMotor ha presentato alla stampa internazionale i 
model year 2018 e la vera novità, attesissima, è l'arrivo della nuova RR 
125 2T MY 2018! 

Si tratta di un progetto completamente nuovo, frutto di un lungo sviluppo 
e volto a completare la gamma 2T che permette adesso un ventaglio di 
scelta che spazia dalle 50 cc. destinate ai quattordicenni, per passare 
alla nuova 125 cc. e proseguire poi con le sorelle maggiori 250/300 cc. 
2T e 350/390/430/480 cc. 4T. 
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La RR 125 2T MY 2018 ha uno spirito votato alle competizioni ed è 
destinata alle categorie Junior e Youth del Mondiale Enduro ed alle Ca¬ 
detti, Junior ed E1 del Campionato Italiano Enduro, così come a tutte 
le categorie riservate alle piccole 2T dei vari campionati nazionali. La 
neonata di casa Beta può contare su un’omologazione Euro 4 destinata 
anche a chi ha appena compiuto i 16 anni e desidera cimentarsi nelle 
gare di Enduro. 

La nuova moto è stata mostrata in anteprima durante la Presentazione 
Stampa della gamma Enduro my 2018 e sarà presentata al pubblico in 


occasione di Eicma 2017 per poi andare in produzione immediatamente 
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MOTORE 

Si tratta del propulsore di più piccola cubatura della gamma Enduro at¬ 
tualmente prodotto internamente agli stabilimenti di Rignano. Frutto di 
una lunga fase di progettazione e sviluppo, svolta completamente all’in- 
terno dell’ufficio tecnico e del reparto R&D, è caratterizzato da un lay-out 
specifico e particolare, volto ad ottimizzare la distribuzione delle masse e 
la fluidodinamica del motore. La posizione relativa degli organi principali, 
albero motore e primario del cambio, ha infatti permesso di compattare 
le dimensioni longitudinali e migliorare la respirazione del motore a tutti i 
regimi di funzionamento; in questo modo si è ottenuto un motore che fa 
della grande linearità e progressività di erogazione il suo punto di forza; 
tale caratteristica, difficilmente riscontrabile nelle piccole cubature, per¬ 
mette un pieno utilizzo del propulsore fin dai regimi più bassi attutendo 
la caratteristica botta di coppia, particolarmente fastidiosa nelle cilindrate 
ridotte ad alta potenza specifica. 
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VEICOLO 


Il veicolo deriva parzialmente dalle sorelle maggiori, ma è stato svilup¬ 
pato in maniera specifica per ottimizzare il comportamento deN’assieme 
motore-telaio. 

Il telaio, in cromo molibdeno con struttura a doppia culla sdoppiata sopra 
la luce di scarico, è stato riprogettato per la cubatura piccola rivedendone 
le quote principali e garantendo un ottimale posizionamento del motore. 
Tale soluzione ha permesso di amplificare quelle che sono le caratteri¬ 
stiche distintive della famiglia RR, come la grande maneggevolezza e 
facilità di guida - ancora più avvertibili grazie al peso ridotto del mezzo - 
affiancate comunque ad importanti doti di stabilità. 





























KARBOTANK® 

HONDA CRF 250/450 


KARBOTANK® 

KAWASAKI KXF 250 


KARBOTANK® 

YAMAHA YZF 250/450 


Via Boccherini 2 
57124 Livorno - IT 
T +39 0586 859652 
F +39 0586 769448 
www.crmcompositi.com 
crmcompositi@tin.it 


COMPOSITI 


KARBOTANK® ^ 

TRADE MARK 1 

THE ONLY ONE FUEL TANK 
“UNIBODY” WITHOUT BONDING 


KARBOTANK® 

MARCHIO REGISTRATO 

UNICO SERBATOIO IN CARBONIO 
COSTRUITO IN “MONOSCOCCA” 
SENZA INCOLLAGGIO 



















Inquadra con il telefono 
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XL CRASH 


MONDIALE F 
ASSOLUTI ON 

THE CRASH 

Foto e testo: Cristiano Morello 


Mondiale a Spoleto e Assoluti a Carsoli il weekend 
successivo, ma il risultato non cambia. I crash a noi ci 
piacciono, sono spettacolari e a volte divertenti...un po’ 
meno per i piloti protagonisti. A voi la visione. 








XL CRASH 













XL CRASH 




















XL CRASH 




























XL CRASH 






















XL CRASH 






















GALLERY GIRLS 
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